
Francesco Marchioro

FREUD
GENIO INFEDELE

Identità di un ebreo
tedesco irreligioso

Presentazione di Silvia Vegetti Finzi

FrancoAngeli

Le vie della psicoanalisi/Saggi



 
 
 

Informazioni per il lettore 
 
 
 
 
Questo file PDF è una versione gratuita di sole 20 
pagine ed è leggibile con Adobe Acrobat Reader  
 
 
 
 
 

 
La versione completa dell’e-book (a pagamento) è 
leggibile con Adobe Digital Editions.  
 
 

 
 
Per tutte le informazioni sulle condizioni dei nostri e-book (con 
quali dispositivi leggerli e quali funzioni sono consentite) 
consulta cliccando qui le nostre F.A.Q. 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

https://www.francoangeli.it/Area_ebook/infoebook.aspx




1950. Le vie della psicoanalisi 
Collana diretta da Maurizio Balsamo 
 
La psicoanalisi è al centro di profonde e complesse trasformazioni che, a 
dispetto delle pluriennali denunce di morte, ne attestano una persistenza, 
una sorta di irriducibilità nell’ambito del sapere umano. 
E tuttavia è ben visibile un indebolimento progressivo dei suoi paradigmi, 
forse per mutazioni antropologiche non ancora elaborate, o per confusioni 
psicologistiche, riduzioni tecnicistiche o, ancora, per semplificazioni insi-
stenti. D’altra parte, questa pluralità di voci è anche l’espressione di una 
ricchezza e vitalità che appare, da sempre, peculiarità di questa disciplina. 
La collana Le vie della psicoanalisi esprime nel suo progetto la necessità di 
ripensare questi mutamenti, evitando – contemporaneamente – di abban-
donare la dimensione clinica all’impoverimento concettuale o alla sua reifi-
cazione. Rintracciare la possibilità di un dialogo fra queste differenti sensi-
bilità, senza dover cadere in uno sterile ecumenismo o nella reciproca sco-
munica; interrogare i modi del suo operare quotidiano così come i suoi rife-
rimenti teorici: questa è la sfida che la psicoanalisi lancia a se stessa. 
 
La collana è suddivisa nelle seguenti sezioni: 
1. Saggi. Opere teoriche o di storia della psicoanalisi 
2. Clinica. Ricerche su aspetti rilevanti della clinica psicoanalitica 
3. I concetti. Analisi teorica e storica dei principali concetti della psicoana-

lisi 
4. La psicosi. La riflessione psicoanalitica sulla clinica e la teoria degli sta-

ti psicotici 



I lettori che desiderano informarsi sui libri e le riviste da noi pubblicati 
possono consultare il nostro sito Internet: www.francoangeli.it e iscriversi nella  
page al servizio “Informatemi” per ricevere via e mail le segnalazioni delle novità. 
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Presentazione
Silvia Vegetti Finzi1

Il rapporto di “consanguineità” che la psicoanalisi intrattiene con l’ebraismo 
-

peculiarità della sua identità, impegnato per tutta la vita ad armonizzare una 
doppia appartenenza, alla storia di un popolo, che si considera eletto, e alla 
storia universale.

Suppongo che Freud avrebbe condiviso la battuta di Bernard Shaw che alla 
domanda: “a quale razza appartiene?” pare abbia risposto: “a quella umana, 
tanto peggio non ne conosco”.

-

storie, religioni e lingue diverse. In questi casi assistiamo a un costrutto identi-

-

1 Silvia Vegetti Finzi, laureata in pedagogia e specializzata in psicologia clinica, psicote-

Pavia, eminente storica della psicoanalisi, è stata membro del Comitato nazionale di Bioetica, 

Tra i suoi libri, molti dei quali tradotti in varie lingue, segnaliamo: Storia della psicoanalisi 
Il bambino della notte Il romanzo della famiglia Storia 

delle passioni Psicoanalisi al femminile Psicoanalisi dell’educazione ses-
suale Una bambina senza stella L’ospite più atteso 
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vere riconoscendo di appartenere al tempo stesso a una stirpe e al mondo, a una 
parte e al tutto, senza tradire nessuno, tanto meno se stessi.

-

Lualdi, e di reperti epistolari resi disponibili dall’apertura, nel 2010, degli 
Archivi di Washington.

-
-

caso presume un impegno precedente che, senza essere misconosciuto, viene 

negare la sua appartenenza.
Un paradosso se pensiamo che proprio lo psicoanalista, al paziente che chie-

de di chiarire l’enigma del sintomo, inaugurando l’anamnesi risponde: “tu sei la 
tua storia”. Eppure Freud non accetterà mai d’iscriversi in una genealogia, che 

che teorico: essere come il padre senza essere il padre.

Totem e tabù, scrive2:

emotivo dell’autore, che non conosce la lingua sacra [sic], che si sente completamente 
estraneo alla religione dei padri – come di ogni altra religione peraltro – e che non riesce a 

e sentendo come ebraico il proprio particolare modo d’essere che non desidera diverso da 
quello che è. Se gli venisse rivolta la domanda “Dal momento che hai lasciato cadere tutti 
questi elementi che ti accomunano ai tuoi connazionali, cosa ti è rimasto di ebraico?”, la 

-
mento esplicitare a chiare lettere in cosa consista questa natura essenziale dell’ebraismo; 

2 S. Freud, Totem e tabù. Alcune concordanze nella vita psichica dei selvaggi e dei nevrotici 
Opere 1912-1914. Totem e tabù e altri scritti, 

Bollati Boringhieri, Torino 1973, p. 9.
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-
zione, nel gioco speculare delle ambivalenze, il rapporto strettissimo che Freud 

-
tore del suo inquieto pensare. Vive l’emancipazione della sua comunità, ne coglie 

L’orgogliosa dichiarazione “la mia vita è la psicoanalisi” lo imbriglia in 

-

-
ca. Una scelta che, per garantire l’universalità del nuovo sapere, lo costringe a 

ambizioni, ovvero: sovvertire il soggetto, cambiare il modo di leggere il corso 
-

Freud non solo è oggettivamente ebreo in quanto nasce e vive sino all’esilio 

sente coinvolto in una dinamica di emancipazione che lo interroga e lo inquie-

Chi sono io? 

Lascio a chi legge il piacere di seguire un ragionamento indiziario capace 
-

titario che anima la vita, l’opera e l’organizzazione del movimento psicoanali-

richiamo alla Lettera rubata di Lacan è ineludibile.

ha sottoposto, in Sigmund Freud. Gli Aforismi. Tutti i concetti fondamentali3, a 

appunto un’analisi che non conosce sintesi, una ricerca che rinvia costantemen-
te, come l’ombelico del sogno, all’ignoto.

3 Sigmund Freud. Gli Aforismi. Tutti i concetti fondamentali
Boringhieri, Torino 2021.
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comprendere una delle tante contraddizioni del Fondatore che, mentre condan-

storia e quella del movimento psicoanalitico.

-
care l’evidenza della documentazione. Coinvolto in questo cauto e attento pro-

come nei libri gialli, collaboratore dell’Autore.

libero da ogni reverenza e obbedienza. Pur riconoscendo il “genio” di Freud, 
ipse dixit. 

gli scienziati dell’epoca, la conoscenza della sua cultura umanistica, la costante 
-

carteggio con il medico berlinese W. Fliess, gli scambi strettissimi con i suoi 

-

comunità dell’Est, accusati di minacciare con la loro inurbanità le conquiste 
degli assimilati.

Totem e tabù.
-

co, applicato ad altre discipline, quali l’antropologia e la storia delle religioni, 
riesca a produrre, nel gioco delle concordanze, un sapere unitario. Anche in 

Genesi biblica. 

Il successo di un’opzione, che lo “mette al riparo dell’ostracismo antise-
mita”, permette a Freud di ampliare il ciclo ebraico degli “uomini eletti”, e di 

-

la contrapposizione tra due personalità storiche e dei rispettivi ambiti culturali, 
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-
pere, di realizzare una sinergia capace di potenziare la ricerca, la tecnica, la 

-

anche se non mancano reciproche contaminazioni.
Il turbamento suscitato in Freud dalle accuse dell’amico-nemico di essere un 

la contraddizione tra autorità e verità (Il Mosè di Michelangelo . Sono pagine 
-

dell’ebraismo e di trovare, negli ampi, pacati gesti di un personaggio passiona-

-

-
tiziamente attribuisce un’origine egizia (L’uomo Mosè: Romanzo storico

riscrivere la Bibbia rinunciando alla paternità del monoteismo originario.

possa riconoscergli a pieno titolo la paternità e il controllo della sua scoperta.
-

di autonomia. Un enigma iscritto nella sua stessa identità.

psicoanalisi.

vita di Freud, dei suoi ultimi quindici anni, riprende nella realizzazione di un 
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un pioniere della psicoanalisi (autore de Il trauma della nascita, opera tradotta 

Al termine di una disamina particolarmente ricca e articolata riemerge, men-
tre si attua la diaspora degli psicoanalisti ebrei, il tema dell’identità di Freud, 
precedentemente rimasto sottotraccia. La persecuzione nazista inchioda Freud 

alla dura realtà si dileguano i tentativi di negare l’appartenenza a una storia, 
-

cludono con Ahasver, l’Ebreo errante. Resta tuttavia aperta una domanda, che 

ebraico? Una disamina incalzante, problematica, coinvolgente che si conclude 
riscontrando nella condizione esistenziale degli Ebrei, condannati, perseguitati, 

-
bile se non si coglie la capacità di riconoscere, pensare, elaborare mentalmente 
il male e il dolore, come mostra il genio di Freud.

L’essenza dell’ebraismo 
-

terizza questo lavoro.
In conclusione, Freud genio infedele, è un testo di ampio respiro che si pre-

-
zione. L’autore, con una scrittura limpida e ampia, evoca vicende drammatiche 

Inoltre, nell’attuale rinascita degli studi storici sulla Psicoanalisi (come 
quello di Franca Feliziani Kannheiser, Sigmund Shlomo Freud4 e la poderosa 

Sigmund Freud, il medico dell’in-
conscio5

le debolezze e talora gli errori che emergono nella ricostruzione di un percorso 
-

co. Anzi, la sua appassionata partecipazione a un’impresa destinata a cambiare 
-

che rende la vita di Freud un paradigma di creatività.

4 F. Feliziani Kannheiser, Sigmund Shlomo Freud
5 P.-A. Alt, Sigmund Freud, il medico dell’inconscio -
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Giorgio Agamben1

-
-

-

-
messa all’edizione in ebraico di Totem e tabù:

tutti questi elementi che ti accomunano ai tuoi connazionali, cosa ti è rimasto di ebrai-

egli non saprebbe al momento esplicitare a chiare lettere in che cosa consista questa 
natura essenziale dell’ebraismo2.

Su questa risposta sospesa a elementi non determinati e solo presentiti, pren-
de avvio la nostra ricerca sul “nuovo spirito dell’ebraismo” che Freud propone 
nella costruzione di una “scienza esente da pregiudizi”3 e quindi nella esplicita-

1 G. Agamben, Prologo a La follia di Hölderlin. Cronaca di una vita abitante (1806-1843), 
Einaudi, Torino 2021, p. 9. 

2 S. Freud, Totem e tabù. Alcune concordanze nella vita psichica dei selvaggi e dei nevrotici 
Opere 1912-1914. Totem e tabù e altri scritti, 

Bollati Boringhieri, Torino 1973, p. 9.
3 Ibidem.

Premessa

MARCHIORO.indd   13 09/03/22   16:23



14

Gli studi sull’argomento costituiscono un’ampia messe di tesi che spazia-
no dal Freud ebreo secolarizzato, all’ateo impenitente, al positivista disincan-
tato, all’umanista illuminato. La parzialità delle molteplici conclusioni rende, 
purtroppo, testimonianza di quella volontà di appropriazione che segretamente 

per andare oltre, ad esempio riprendendo la dichiarazione “sono un non cre-
dente radicale” indirizzata a Charles Singer in una delle ultime lettere4 di 

che egli traccia nella lettera5, la prima non solo del carteggio con Emil Fluss 
-

Ostjuden 

6. A par-
tire dal materiale originario, i testi e le pagine di Freud proponiamo la nostra 

-

che abbiamo imparato a conoscere dai libri lunghi»7.
Seguiremo un taglio non teoretico dell’analisi, adottando piuttosto un ap-

di altri autori, nella consapevolezza che se da un lato un giusto riconoscimento 
viene dato a coloro che hanno permesso lo sviluppo dei nostri pensieri, dall’al-

cultura, ebreo illuminista e assimilato, ateo, non religioso.

4 S. Freud, , a cura di E.I. Freud, Bollati 
Boringhieri, Torino 1990, lettera del 31 ottobre 1938, p. 380.

5 S. Freud, Le lettere del giovane Freud a Emil Fluss
Rivista di psicoanalisi, LXII, 4, 2016, p. 1058. 

6 S. Freud Opere, ed. diretta da Cesare 
1930-1938. L’uomo Mosè e la religione monoteistica e altri scritti, Bollati 

Boringhieri, Torino 1979, p. 97.
7 E. Canetti, Appunti (1942-1993)
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Ringraziamenti

Il libro nasce da un lavoro preliminare condotto per una mostra da me ideata 
sul tema “Ebraismo Freud memoria”, che è stata approntata e quasi allestita per 
il gennaio 2021. A causa delle restrizioni conseguenti la pandemia Sars-CoV-2 
l’esposizione purtroppo ha dovuto essere annullata. Da qui sono dunque partito 
per concepire e redigere il presente studio.

-

apporto prezioso.
Ringrazio, quindi, chi ha condiviso il progetto della mostra: Carol Seigel, 

-

direttrice, Carla Giacomozzi e Aaron Ceolan; Elisabetta Rossi Borenstein, pre-
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1, decreta nel 1931 di ap-

-
sione una Sua lettera di ringraziamento, in cui assicura:

bambino di Freiberg, primogenito di una giovane madre2.

3, un importante centro di commerci nella Galizia 

Uomo dei lupi

-
cembre 1815 a Tismenitz. Il cognome Freud probabilmente deriva da Freide, 
bisnonna di Schlomo e moglie di Jesucher. Jacob in quell’anno, per seguire 

ben quattro volte da Freiberg nella capitale dell’Impero austro-ungarico, dove 

L’incontro tra Amalia e Jacob conduce l’anno successivo alle nozze della 

1

2 S. Freud, Opere, cit., XI, p. 97.
3

ungarico.

Lo shtetl di Freiberg.  
La Bibbia di Philippson
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sarebbero accordati su nozze economicamente vantaggiose per entrambi, una 

disporre4

-

Amalia Nathansohn e Jacob Freud si sposano a Vienna il 29 luglio 1855, 

personalità altamente stimata, al punto da essere invitata per la sua saggezza di 
retore a tenere un discorso nel Parlamento sulla abolizione delle tasse speciali 
pagate dagli Ebrei e sulla soppressione della pena di morte. Segni questi ultimi 

non solo degli Ebrei ma anche di altre popolazioni dell’Impero.
Il matrimonio segna per Jacob Freud un chiaro passaggio dall’ebraismo or-

todosso e costituisce l’uscita dallo shtetl5di lingua e cultura jiddish di Tisme-
nitz, in cui è nato. Da ebreo errante, con il berretto di pelliccia della tradizio-

6 nell’Interpretazione dei sogni a 

-
sare abiti all’europea, si rassetta la barba, respira il vento rivoluzionario segui-

-
ne a contatto con gli ebrei illuministi e aderisce al movimento ebraico dei ma-

7 e tedeschi” 
contemporaneamente, segue i rivolgimenti radicali religiosi e sociali degli ebrei 
galiziani del suo tempo.

in carica ma viene accordato quando un ebreo è considerato una persona molto 

4 Vedi, per questo come per altri particolari menzionati, le ricerche storiche molto ben do-
, Bollati Boringhieri, Torino 1982, 

p. 144. 
5

6 S. Freud, L’interpretazione dei sogni Opere, ed. diretta da Cesare L. 
1899. L’interpretazione dei sogni, Bollati Boringhieri, Torino 1966, p. 186.

7

XVIII secolo.
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ricorre costantemente il tema dell’aspirazione del povero Ingl [giovane, in jiddish] 
ebreo che, dal buio, dalla ristrettezza mentale degli shtetl, la “piccola città”, del micro-
cosmo degli Ostjuden8, ambisce alla “luce”, alla cultura tedesca, ma rischia di continuo 

-
zioni della vita ebraica di provincia9.

10 la ragione assistita dallo “spirito del 
-

all’esaltazione mistica dello chassidismo11 (chassidim

vita e alle pratiche del mondo non ebraico tra cui, ad esempio per la religione, 
l’uso del tedesco nelle omelie e nella recitazione delle preghiere.

-
-

gnano ad apprendere la lingua e la cultura tedesca. Come scrive Didier Anzieu, 

chassidici appassionati ai giochi logici, verbali e numerologici, seguaci dell’interpreta-
12.

tra la generazione dei padri, cresciuti nell’esperienza del ghetto, della paura 

8 T. Lessing chiede alla madre chi sia un ebreo e lei risponde indicandogli un uomo che 

questo è un Ostjude, un ebreo orientale. T. Lessing, La haine de Soi. Le refus d’être Juif, Berg 

9 Galizia. Viaggio nel cuore scomparso della Mitteleuropa, Keller, 2017, p. 213. 
10 Ebraismo, Laterza, Bari-Roma 2018. 
11

Enciclopedia delle 
religioni

12 D. Anzieu, L’autoanalisi di Freud e la scoperta della psicoanalisi, vol. I, Astrolabio-
Ubaldini, Roma 1976, p. 35.
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-
tesi alla libertà e alle nuove opportunità di crescita. Essi non mirano a un’in-
tegrazione piena quanto piuttosto a una identità rinnovata, che permetta loro 
di essere ebrei illuministi ed “ebrei e tedeschi” insieme. Jacob appartiene alla 
generazione ebraica cosiddetta “in transizione”: pur riconoscendo la personale 

13 

-
cide tuttavia di abbandonare l’ortodossia, le pratiche religiose tradizionali, a 

14 e della Pasqua o Pèsach, di 
modellare la propria identità integrandosi nella nuova società borghese.

un accento particolare, quale residuo della cultura d’origine, lo jiddish, e questo 

-
bero stati adatti a conquistare mezzo mondo se solo avessero saputo che cosa 
vuol dire il mondo»15

sono costretti a lasciare la città. È in questa situazione di povertà e decadenza 

Jacob Freud con la giovane sposa Amalia torna subito dopo il matrimonio 

Schlossergasse 117, in una grande stanza al primo piano della casa del maniscal-

sorta nel 1215; dista 250 chilometri da Vienna ed è a circa 40 chilometri dalla 

dei quali il 90 per cento sono cattolici e il 3 per cento ebrei. La condizione in cui 

13 S. Freud, , cit., p. 328.
14

15 J. Roth, La Marcia di Radetzscky, Giunti, Firenze 2010, p. 154.
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